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PARTE SECONDA

________________________
Atti di Organi monocratici regionali________________________

DELIBERAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
SERVIZI SOCIALI 30 gennaio 2001, n. 9

Legge regionale 11 febbraio 1999, n. 10 - art. 8 -
Interventi in favore dell’infanzia e dell’adolescen-
za Comune di PUTIGNANO. Piano triennale del-
l’ambito territoriale della provincia di BARI - 2°
anno - Approvazione e finanziamento progetto
denominato “LA LUNA STORTA” Esercizio
finanziario 2001 - cap. 786000- Residui di stanzia-
mento 1998.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Omissis

DETERMINA

1. di approvare, ai sensi dell’art. 8 comma 5 della l.r.
11 febbraio 1999 n. 10, la seconda annualità dei
progetto denominato “ La luna storta “ presentato
dal Comune di Putignano, relativo al piano trien-
nale dell’ambito territoriale della provincia di
Bari;

2. di finanziare il predetto progetto per l’importo di
£ 104.880.000= nell’ambito delle risorse finanzia-
rie asse, nate alla Regione Puglia ai sensi della
legge, 28 agosto 1997, n. 285 e nei limiti della
quota attribuita dalla Giunta Regionale con deli-
berazione 15 aprile 1999, n. 314 all’ambito terri-
toriale della provincia di Bari; 

3. di liquidare e contestualmente pagare al Comune
di Putignano la somma di £ 104.880.000= a par-
ziale discarico dell’impegno assunto con delibera-
zione della Giunta Regionale 15 aprile 1999, n.
314 - cap. 786000 - fondi vincolati - esercizio
finanziario 2000 = residui di stanziamento 1998;

4. di autorizzare il Settore Ragioneria all’emissione
del conseguente mandato di pagamento;

5. di disporre, in conformità a quanto stabilito dalla
Giunta Regionale con deliberazione 15 aprile
1999, n. 314, la pubblicazione del presente prov-
vedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

6. di dare atto che l’ente destinatario del presente
provvedimento rientra nella tabella A allegata
alla legge 29 ottobre 1984, n. 720 Istituzione del
sistema di tesoreria unica per enti ed organizza-

zioni pubbliche” e successive modifiche ed inte-
grazioni;
Gli adempimenti conseguenti al presente atto sono

demandati all’Ufficio Minori del Settore.
Avverso il presente provvedimento è consentito

ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla
data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il presente atto composto di 3 pagine, redatto in
duplice esemplare, è immediatamente esecutivo e
non è soggetto a controllo ai sensi dell’art. 17 - com-
ma 32 - della legge 15 maggio 1997, n. 127.

Di Carlo

________________________

DELIBERAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
SERVIZI  SOCIALI 23 febbraio 2001, n. 33 

L.R. 28.11.1983 n. 20 - art.6 - IPAB Istituto Fem-
minile “Vera De Nitto” con sede in Latiano. Estin-
zione.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Omissis

DECRETA

Art. 1

L’Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza
Orfanotrofio Femminile Istituto Femminile “Vera De
Nitto” con sede in Latiano è estinta con decorrenza
dal primo giorno del mese successivo a quello di
notifica del presente provvedimento.

Art. 2

I beni patrimoniali dell’ente estinto sono attribuiti
in proprietà al Comune di Latiano con vincolo di
destinazione ai servizi sociali. Il medesimo Comune
subentra nella situazione attiva e passiva e nei rap-
porti pendenti a qualsiasi titolo.

Art. 3

Il Comune di Latiano è, altresì, incaricato di prov-
vedere al versamento dell’Archivio dell’ente al com-
petente Archivio di Stato, a norma dell’art. 32 del
D.P.R. 30.9.1963 n. 1409.
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Art. 4

Avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso, al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla
data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto sono
demandati all’Ufficio II.PP.A.B. del Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare si
compone di numero quattro pagine, è immediatamen-
te esecutivo, non è soggetto a controllo ai sensi del-
l’art. 17 - comma 32 - della legge 15 maggio 1997, n.
127, e non comporta gli adempimenti contabili di cui
ai commi 1 e 3 dell’art. 63 della l.r. n. 17/77 non
derivando dal medesimo alcun mutamento qualitati-
vo o quantitativo di entrata o di spesa né a carico dei
Bilancio regionale né a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e
sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai sensi dell’art. 6 lett) i della L.R. 12.4.1994
n. 13 cosi come disposto con deliberazione di Giunta
Regionale n. 22 del 3 0.1.2001.

Di Carlo

________________________

DELIBERAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
SERVIZI SOCIALI 23 febbraio 2001, n. 34

L.R. 28.11.1983 n. 20 - art.6 - IPAB Asilo Infantile
“Principessa Margherita di Savoia con sede in
Altamura. Estinzione.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Omissis

DECRETA

Art. 1

L’Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza
Orfanotrofio Femminile Asilo Infantile “Principessa
Margherita di Savoia” con sede in Altamura è estinta
con decorrenza dal primo giorno del mese successivo
a quello di notifica del presente provvedimento.

Art. 2

I beni patrimoniali dell’ente estinto sono attribuiti
in proprietà al Comune di Altamura con vincolo di
destinazione ai servizi sociali. Il medesimo Comune

subentra nella situazione attiva e passiva e nei rap-
porti pendenti a qualsiasi titolo dell’IPAB.

Art. 3

Allo stesso Comune è assegnato il personale di
ruolo ed a tempo indeterminato assunto in base ad
atti esecutivi, a norma di legge, ed in servizio alla
data di estinzione, secondo lo status giuridico ed eco-
nomico in vigore alla stessa data.

Art. 4

Il Comune di Altamura è, altresì, incaricato di
provvedere al versamento dell’Archivio dell’ente al
competente Archivio di Stato, a norma dell’art. 32
del D.P.R. 30.9.1963 n. 1409.

Art. 5

Avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla
data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto sono
demandati all’Ufficio II.PP.A.B. del Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare si
compone di numero quattro pagine, è immediatamen-
te esecutivo, non è soggetto a controllo ai sensi del-
l’art. 17 - comma 32 - della legge 15 maggio 1997, n.
127, e non comporta gli adempimenti contabili di cui
ai commi 1 e 3 dell’art. 63 della I.r. n. 17/77 non
derivando dal medesimo alcun mutamento qualitati-
vo o quantitativo di entrata o di spesa né a carico del
Bilancio regionale né a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e
sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai sensi dell’art. 6 lett). i della L.R. 12.4.1994
n. 13 cosi come disposto con deliberazione di Giunta
Regionale n. 23 del  30.1.2001.

Di Carlo

________________________

DELIBERAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
SERVIZI SOCIALI 23 febbraio 2001, n. 35

L.R. 28.11.1983 n. 20 - art. 6 - IPAB Opera Pia
“Monte Gentile” con sede in Acquaviva delle Fon-
ti. Estinzione.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
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Omissis

DECRETA

Art. 1

L’Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza
Opera Pia “Monte Gentile” con sede in Acquaviva
delle Fonti è estinta con decorrenza dal primo giorno
del mese successivo a quello di notifica del presente
provvedimento.

Art. 2

I beni patrimoniali dell’ente estinto sono attribuiti
in proprietà al Comune di Acquaviva delle Fonti con
vincolo di destinazione ai servizi sociali. Il medesimo
Comune subentra nella situazione attiva e passiva e
nei rapporti pendenti a qualsiasi titolo.

Art. 3

Il Comune di Acquaviva delle Fonti è, altresì,
incaricato di provvedere al versamento dell’Archivio
dell’ente al competente Archivio di Stato, a norma
dell’art. 32 dei D.P.R. 30.9.1963 n. 1409.

Art. 4

Avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla
data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto sono
demandati all’Ufficio II.PP.A.B. del Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare si
compone di numero quattro pagine, è immediatamen-
te esecutivo, non è soggetto a controllo ai sensi del-
l’art. 17 - comma ‘22 - della legge 15 maggio 1997,
n. 127, e non comporta gli adempimenti contabili di
cui ai commi 1 e 3 dell’art. 63 della l.r. n. 17/77 non
derivando dal medesimo alcun mutamento qualitati-
vo o quantitativo di entrata o di spesa né a carico del
Bilancio regionale né a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e
sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai sensi dell’art. 6 lett) i della L.R. 12.4.1994
n. 13 cosi come disposto con deliberazione di Giunta
Regionale n. 28 del 30.1.2001.

Di Carlo

________________________

DELIBERAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
SERVIZI SOCIALI 23 febbraio 2001, n. 36

L.R. 28.11.1983 n. 20 - art. 6 - IPAB Opera Pia
“Monte Petrini” con sede in Acquaviva delle Fon-
ti. Estinzione.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Omissis

DECRETA

Art. 1

L’Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza
Opera Pia “Monte Petrini” con sede in Acquaviva
delle Fonti è estinta con decorrenza dal primo giorno
del mese successivo a quello di notifica del presente
provvedimento.

Art. 2

I beni patrimoniali dell’ente estinto sono attribuiti
in proprietà al Comune di Acquaviva delle Fonti con
vincolo di destinazione ai servizi sociali. Il medesimo
Comune subentra nella situazione attiva e passiva e
nei rapporti pendenti a qualsiasi titolo.

Art. 3

Il Comune di Acquaviva delle Fonti è, altresì inca-
ricato di provvedere al versamento dell’Archivio del-
l’ente al competente Archivio di Stato, a norma del-
l’art. 32 del D.P.R. 30.9.1963 n. 1409.

Art. 4

Avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla
data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto sono
demandati all’Ufficio II.PP.A.B. del Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare si
compone di numero quattro pagine, è immediatamen-
te esecutivo, non è soggetto a controllo ai sensi del-
l’art. 17 - comma 32 - della legge 15 maggio 1997, n.
127, e non comporta gli adempimenti contabili di cui
ai commi 1 e 3 dell’art. 63 della l.r. n. 17/77 non
derivando dal medesimo alcun mutamento qualitati-
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vo o quantitativo di entrata o di spesa né a carico del
Bilancio regionale né a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e
sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai sensi dell’art. 6 lett) i della L.R. 12.4.1994
n. 13 cosi come disposto con deliberazione di Giunta
Regionale n. 27 del 30.1.2001.

Di Carlo

________________________

DELIBERAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
SERVIZI SOCIALI 23 febbraio 2001, n. 37

L.R. 28.11.1983 n. 20 - art.6 - IPAB Opera Pia
“Cappella San Giovanni” con sede in Acquaviva
delle Fonti. Estinzione.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Omissis

DECRETA

Art. 1

L’Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza
Opera Pia “Cappella San Giovanni” con sede in
Acquaviva delle Fonti è estinta con decorrenza dal
primo giorno del mese successivo a quello di notifica
del presente provvedimento.

Art. 2

I beni patrimoniali dell’ente estinto sono attribuiti
in proprietà al Comune di Acquaviva delle Fonti con
vincolo di destinazione ai servizi sociali. Il medesimo
Comune subentra nella situazione attiva e passiva e
nei rapporti pendenti a qualsiasi titolo.

Art. 3

Il Comune di Acquaviva delle Fonti è, altresì,
incaricato di provvedere al versamento dell’Archivio
dell’ente al competente Archivio di Stato, a norma
dell’art. 32 dei D.P.R. 30.9.1963 n. 1409.

Art. 4

Avverso il presente provvedimento è consentito

ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla
data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto sono
demandati all’Ufficio II.PP.A.B. del Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare si
compone di numero quattro pagine, è immediatamen-
te esecutivo, non è soggetto a controllo ai sensi del-
l’art. 17 - comma 32 - della legge 15 maggio 1997, n.
127, e non comporta gli adempimenti contabili di cui
ai commi 1 e 3 dell’art. 63 della l.r. n. 17/77 non
derivando dal medesimo alcun mutamento qualitati-
vo o quantitativo di entrata o di spesa né a carico del
Bilancio regionale né a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e
sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai sensi dell’art. 6 lett) i della L.R. 12.4.1994
n. 13 cosi come disposto con deliberazione di Giunta
Regionale n. 25 del 30.1.2001.

Di Carlo

________________________

DELIBERAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
SERVIZI SOCIALI 23 febbraio 2001, n. 38

L.R. 28.11.1983 n. 20 - art.6 - IPAB Opera Pia
“Purgatorio” con sede in Acquaviva delle Fonti.
Estinzione.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Omissis

DECRETA

Art. 1

L’Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza
Opera Pia “Purgatorio” con sede in Acquaviva delle
Fonti è estinta con decorrenza dal primo giorno del
mese successivo a quello di notifica del presente
provvedimento.

Art. 2

I beni patrimoniali dell’ente estinto sono attribuiti
in proprietà al Comune di Acquaviva delle Fonti con
vincolo di destinazione ai servizi sociali. Il medesimo
Comune subentra nella situazione attiva e passiva e
nei rapporti pendenti a qualsiasi titolo.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 58 del 13-4-20013074



Art. 3

Il Comune di Acquaviva delle Fonti è, altresì,
incaricato di provvedere al versamento dell’Archivio
dell’ente al competente Archivio di Stato, a norma
dell’art. 32 del D.P.R. 30.9.1963 n. 1409.

Art. 4

Avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla
data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto sono
demandati all’Ufficio II.PP.A.B. del Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare si
compone di numero quattro pagine, è immediatamen-
te esecutivo, non è soggetta controllo ai sensi dell’art.
17 - comma 22 - della legge 15 maggio 1997, n. 127,
e non comporta gli adempimenti contabili di cui ai
commi 1 e 3 dell’art. 63 della l.r. n. 17/77 non deri-
vando dal medesimo alcun mutamento qualitativo o
quantitativo di entrata o di spesa né a carico del
Bilancio regionale né a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e
sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai sensi dell’art. 6 lett) i della L.R. 12.4.1994
n. 13 cosi come disposto con deliberazione di Giunta
Regionale n. 29 del 30.1.2001.

Di Carlo

________________________

DELIBERAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
SERVIZI SOCIALI 23 febbraio 2001, n. 39

L.R. 28.11.1983 n. 20 - art. 6 - IPAB Opera Pia
“Eredità Pellegrini” con sede in Acquaviva delle
Fonti. Estinzione.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Omissis

DECRETA

Art. 1

L’Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza
Opera Pia “Eredità Pellegrini” con sede in Acquaviva
delle Fonti è estinta con decorrenza dal primo giorno

del mese successivo a quello di notifica del presente
provvedimento.

Art. 2

I beni patrimoniali dell’ente estinto sono attribuiti
in proprietà al Comune di Acquaviva delle Fonti con
vincolo di destinazione ai servizi sociali. Il medesimo
Comune subentra nella situazione attiva e passiva e
nei rapporti pendenti a qualsiasi titolo.

Art. 3

Il Comune di Acquaviva delle Fonti è, altresì,
incaricato di provvedere al versamento dell’Archivio
dell’ente al competente Archivio di Stato, a norma
dell’art. 32 del D.P.R. 30.9.1963 n. 1409.

Art. 4

Avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla
data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto sono
demandati all’Ufficio II.PP.A.B. del Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare si
compone di numero quattro pagine, è immediatamen-
te esecutivo, non è soggetto a controllo ai sensi del-
l’art. 17 - comma 32 - della legge 15 maggio 1997, n.
127, e non comporta gli adempimenti contabili di cui
ai commi 1 e 3 dell’art. 63 della l.r. n. 17/77 non
derivando dal medesimo alcun mutamento qualitati-
vo o quantitativo di entrata o di spesa né a carico del
Bilancio regionale né a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e
sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai sensi dell’art. 6 lett) i della L.R. 12.4.1994
n. 13 cosi come disposto con deliberazione di Giunta
Regionale n. 24 del 30.1.2001.

Di Carlo

________________________

DELIBERAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
SERVIZI SOCIALI 23 febbraio 2001, n. 40

L.R. 28.11.1983 n. 20 - art. 6 - IPAB Opera Pia
“Monte di Pietà” con sede in Acquaviva delle Fon-
ti. Estinzione.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
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Omissis

DECRETA

Art. 1

L’Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza
Opera Pia “Monte di Pietà” con sede in Acquaviva
delle Fonti è estinta con decorrenza dal primo giorno
del mese successivo a quello di notifica del presente
provvedimento.

Art. 2

I beni patrimoniali dell’ente estinto sono attribuiti
in proprietà al Comune di Acquaviva delle Fonti con
vincolo di destinazione ai servizi sociali. Il medesimo
Comune subentra nella situazione attiva e passiva e
nei rapporti pendenti a qualsiasi titolo.

Art 3

Il Comune di Acquaviva delle Fonti è, altresì,
incaricato di provvedere al versamento dell’Archivio
dell’ente al competente Archivio di Stato, a norma
dell’art. 32 del D.P.R. 30.9.1963 n. 1409.

Art. 4

Avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla
data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto sono
demandati all’Ufficio II.PP.A.B. del Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare si
compone di numero quadro pagine, è immediatamen-
te esecutivo, non è soggetto a controllo ai sensi del-
l’art. 17 - comma -32 - della legge 15 maggio 1997,
n. 127, e non comporta gli adempimenti contabili di
cui ai commi 1 e 3 dell’art. ‘’63 della l.r. n. 17/77
non derivando dal medesimo alcun mutamento quali-
tativo o quantitativo di entrata o di spesa né a carico
del Bilancio regionale né a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e
sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai sensi dell’art. 6 lett) i della L.R. 12.4.1994
n. 13 cosi come disposto con deliberazione di Giunta
Regionale n. 26 del 30.1.2001.

Di Carlo

_______________________

DELIBERAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
SERVIZI SOCIALI 23 febbraio 2001, n. 41

L.R. 28.11.1983 n. 20 - art.6 - IPAB Casa di Ripo-
so per Anziani “M. Boccardi” con sede in Castel-
lana Grotte. Estinzione.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Omissis

DECRETA

Art. 1

L’Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza
Casa di Riposo per Anziani ‘M.Boccardi” con sede
in Castellana Grotte è estinta con decorrenza dal pri-
mo giorno del mese successivo a quello di notifica
del presente provvedimento.

Art. 2

I beni patrimoniali dell’ente estinto sono attribuiti
in proprietà al Comune di Acquaviva delle Fonti con
vincolo di destinazione ai servizi sociali. Il medesimo

Comune subentra nella situazione attiva e passiva
e nei rapporti pendenti a qualsiasi titolo.

Art. 3

Il Comune di Castellana Grotte è, altresì, incarica-
to di provvedere al versamento dell’Archivio dell’en-
te al competente Archivio di Stato, a norma dell’art.
32 del D.P.R. 30.9.1963 n. 1409.

Art. 4

Avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla
data di notifica.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto sono
demandati all’Ufficio II.PP.A.B. del Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare si
compone di numero quattro pagine, è immediatamen-
te esecutivo, non è soggetto a controllo ai sensi del-
l’art. 17 - comma 32 -della legge 15 maggio 1997,
n.127, e non comporta gli adempimenti contabili di
cui ai commi 1 e 3 dell’art. 63 della l.r. n. 17/77 non
derivando dal medesimo alcun mutamento qualitati-
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vo o quantitativo di entrata o di spesa né a carico del
Bilancio regionale ne a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e
sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai sensi dell’art. 6 lett) i della L.R. 12.4.1994
n. 13 cosi come disposto con deliberazione di Giunta
Regionale n. 3 0 del 3 0.1.2001.

Di Carlo

________________________

DELIBERAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
SERVIZI SOCIALI 5 marzo 2001, n. 47

Revoca atto dirigenziale n.469 del 19 dicembre
2000 avente ad oggetto “Legge regionale 11 feb-
braio 1999 n.10 - art.8 - Interventi in favore del-
l’infanzia e dell’adolescenza. Comune di Modugno
- Piano triennale dell’ambito territoriale della
Provincia di BARI – 2° anno - Approvazione e
finanziamento progetto denominato “ORIENTA-
MENTO FAMIGLIA” Esercizio finanziario 2000
- cap. 786000 - Residui di stanziamento 1998”.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Omissis

DETERMINA

- di revocare l’atto dirigenziale n.469 del 19 dicem-
bre 2000 avente ad oggetto: “Legge regionale 11
febbraio 1999 n. 10 - art. 8 - Interventi in favore
dell’infanzia e dell’adolescenza. Comune di
MODUGNO - Piano triennale dell’ambito territo-
riale della Provincia di BARI - 2’ anno. - Approva-
zione e finanziamento progetto denominato
“ORIENTAMENTO FAMIGLIA”. Esercizio
finanziario 2000 - cap. 786000 - Residui di stanzia-
mento 1998” poiché restituito dal Settore Ragione-
ria, privo degli adempimenti contabili “in quanto in
contrasto con la circolare n. 20/P/6471 /DIR del 23
novembre 2000 in cui si disponeva che il termine
ultimo per la presentazione in Ragioneria di prov-
vedimenti comportanti liquidazione di spesa, era
fissato per il 12 dicembre 2000”;

- di disporre, in conformità a quanto stabilito dalla
Giunta Regionale con deliberazione 15 aprile
1999, n.314,-la pubblicazione del presente prov-
vedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto sono
demandati all’Ufficio minori del Settore. 

Il presente provvedimento, redatto in duplice
esemplare si compone di n.3 pagine, è immediata-
mente esecutivo, non è soggetto a controllo ai sensi
dell’art. 17 - comma 32 -della legge 15 maggio 1997,
n. 127.

Di Carlo

________________________

DELIBERAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
SERVIZI SOCIALI 5 marzo 2001, n. 48

Revoca atto dirigenziale n.466 del 19 dicembre
2000 avente ad oggetto “Legge regionale 11 feb-
braio 1999 n.10 - art.8 - Interventi in favore del-
l’infanzia e dell’adolescenza. Comune di Bitonto -
Piano triennale dell’ambito territoriale della Pro-
vincia di BARI – 2° anno - Approvazione e finan-
ziamento progetto denominato “I MILLE COLO-
RI” Esercizio finanziario 2000 - cap. 786000 -
Residui di stanziamento 1998”.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Omissis

DETERMINA

- di revocare l’atto dirigenziale n.466 del 19 dicem-
bre 2000 avente ad oggetto: “Legge regionale 11
febbraio 1999 n. 10 - art. 8 - Interventi in favore
dell’infanzia e dell’adolescenza. Comune di
BITONTO- Piano triennale dell’ambito territoriale
della Provincia di BARI - 2° anno. - Approvazione
e finanziamento progetto denominato “I MILLE
COLORI”. Esercizio finanziario 2000 - cap.
786000 - Residui di stanziamento 1998” poiché
restituito dal Settore Ragioneria, privo degli adem-
pimenti contabili “in quanto in contrasto con la cir-
colare n. 20/P/6471/DIR del 23 novembre 2000 in
cui si disponeva che il termine ultimo per la pre-
sentazione in Ragioneria di provvedimenti compor-
tanti liquidazione di spesa, era fissato per il 12
dicembre 2000”;

- di disporre, in conformità a quanto stabili dalla
Giunta Regionale con deliberazione 15 aprile
1999, n. 314, la pubblicazione del presente prov-
vedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.
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Gli adempimenti conseguenti al presente atto sono
demandati all’Ufficio Minori dei Settore.

Il presente provvedimento, redatto in duplice
esemplare si compone di n. 3 pagine, è immediata-
mente esecutivo, non è soggetto a controllo ai sensi
dell’art. 17 - comma 32 - della legge 15 maggio
1997, n. 127.

Di Carlo

________________________

DELIBERAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
SERVIZI SOCIALI 5 marzo 2001, n. 49

Revoca atto dirigenziale n. 467 del 19 dicembre
2000 avente ad oggetto “Legge regionale 11 feb-
braio 1999 n.10 - art.8 - Interventi in favore del-
l’infanzia e dell’adolescenza. Comune di Manfre-
donia - Piano triennale dell’ambito territoriale
della Provincia di Foggia – 2° anno - Approvazio-
ne e finanziamento progetto denominato “CASA
FAMIGLIA SPERANZA - PROGETTO SOLI-
DALE PER UN CENTRO INFANZIA”. Esercizio
finanziario 2000 - cap. 786000 - Residui di stanzia-
mento 1998”.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Omissis

DETERMINA

- di revocare l’atto dirigenziale n.467 del 19 dicembre
2000 avente ad oggetto: “Legge regionale Il febbraio
1999 n. 10 - art. 8 - Interventi in favore dell’infanzia
e dell’adolescenza. Comune di MANFREDONIA .
Piano triennale dell’ambito territoriale della Provin-
cia di FOGGIA – 2° anno. - Approvazione e finan-
ziamento progetto denominato “CASA FAMIGLIA
SPERANZA - PROGETTO SOLIDALE PER UN
CENTRO INFANZIA”. Esercizio finanziario 2000 -
cap. 786000 -Residui di stanziamento 1998” poiché
restituito dal Settore Ragioneria, privo degli adempi-
menti contabili “in quanto in contrasto con la circo-
lare n. 20/P/6471/DIR del 23 novembre 2000 in cui
si disponeva che il termine ultimo per la presentazio-
ne alla Ragioneria di provvedimenti comportanti
liquidazione di spesa, era fissato per il 12 dicembre
2000”;

- di disporre, in conformità a quanto stabilito dalla
Giunta Regionale con deliberazione 15 aprile 1999,

n. 314, la pubblicazione del presente provvedimen-
to nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
Gli adempimenti conseguenti al presente atto sono

demandati all’Ufficio Minori dei Settore.
Il presente provvedimento, redatto in duplice

esemplare si compone di n.3 pagine, è immediata-
mente esecutivo, non è soggetto a controllo ai sensi
dell’art. 17 - comma 32 - della legge 15 maggio
1997, n. 127.

Di Carlo

________________________

DELIBERAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
SERVIZI SOCIALI 5 marzo 2001, n. 50

Revoca atto dirigenziale n.468 del 19 dicembre
2000 avente ad oggetto “Legge regionale 11 feb-
braio 1999 n. 10 - art.8 - Interventi in favore del-
l’infanzia e dell’adolescenza. Comune di MATTI-
NATA - Piano triennale dell’ambito territoriale
della Provincia di FOGGIA - 2° anno - Approva-
zione e finanziamento progetto denominato
“RAGAZZI E TERRITORIO” Esercizio finanzia-
rio 2000 - cap. 786000 - Residui di stanziamento
1998”.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Omissis

DETERMINA

- di revocare l’atto dirigenziale n.468 del 19 dicem-
bre 2000 avente ad oggetto: “Legge regionale 11
febbraio 1999 n. 10 - art. 8 - Interventi in favore
dell’infanzia e dell’adolescenza. Comune di MAT-
TINATA. Piano triennale dell’ambito territoriale
della Provincia di FOGGIA – 2° anno. - Approva-
zione e finanziamento progetto denominato
“RAGAZZI E TERRITORIO”. Esercizio finanzia-
rio 2000 - cap. 786000 - Residui di stanziamento
1998” poiché restituito dal Settore Ragioneria, pri-
vo degli adempimenti contabili “in quanto in con-
trasto con la circolare n. 20/P/6471/DIR del 23
novembre 2000 in cui si disponeva che il termine
ultimo per la presentazione in Ragioneria di prov-
vedimenti comportanti liquidazione di spesa, era
fissato per il 12 dicembre 2000”;

- di disporre, in conformità a quanto stabilito dalla
Giunta Regionale con deliberazione 15 aprile 1999,

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 58 del 13-4-20013078



n. 314, la pubblicazione del presente provvedimen-
to nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto sono
demandati all’Ufficio Minori del Settore.

Il presente provvedimento, redatto in duplice
esemplare si compone di n. 3 pagine, è immediata-
mente esecutivo, non è soggetto a controllo ai sensi
dell’art. 17 - comma 32 - della legge 15 maggio
1997, n. 127. 

Di Carlo

________________________

DELIBERAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
SERVIZI SOCIALI 15 marzo 2001, n. 55

Legge regionale 11 febbraio 1999 n.10 - art.8 -
Interventi in favore dell’infanzia e dell’adolescen-
za. Comune di Mattinata - Piano triennale del-
l’ambito territoriale della Provincia di FOGGIA –
2° anno - Approvazione e finanziamento progetto
denominato “RAGAZZI E TERRITORIO” Eser-
cizio finanziario 2000 - cap. 786000 - Residui di
stanziamento 1998”.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Omissis

DETERMINA

1 di approvare, ai sensi dell’art. 8 comma 5 della l.r.
11 febbraio 1999 n. 10, la seconda annualità del
progetto denominato “Ragazzi e territorio” pre-
sentato dal Comune di Mattinata, relativo al piano
triennale dell’ambito territoriale della provincia di
Foggia;

2. di finanziare il predetto progetto per l’importo di
£ 18.972.000= nell’ambito delle risorse finanzia-
rie assegnate alla Regione Puglia ai sensi della
legge 28 agosto 1997, n. 285 e nei limiti della
quota attribuita dalla Giunta Regionale con deli-
berazione 15 aprile 1999, n. 314 all’ambito terri-
toriale della provincia di Foggia;

3. di liquidare e contestualmente pagare al Comune
di Mattinata, la somma di £ 18.972.000= a parzia-
le discarico dell’impegno assunto con deliberazio-
ne della Giunta Regionale 15 aprile 1999, n. 314 -
cap. 786000 - fondi vincolati - esercizio finanzia-
rio 2001 - residui di stanziamento 1998;

4. di autorizzare il Settore Ragioneria all’emissione
del conseguente mandato di pagamento;

5. di disporre, in conformità a quanto stabilito dalla
Giunta Regionale con deliberazione 15 aprile
1999, n. 314, la pubblicazione del presente prov-
vedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

6. di dare atto che l’ente destinatario del presente
provvedimento rientra nella tabella A allegata alla
legge 29 ottobre 1984, n. 720 “Istituzione del
sistema di tesoreria unica per enti ed organizza-
zioni pubbliche” e successive modifiche ed inte-
grazioni;
Gli adempimenti conseguenti al presente atto sono

demandati all’Ufficio Minori del Settore.
Avverso il presente provvedimento è consentito

ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla
data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il presente atto composto di 3 pagine, redatto in
duplice esemplare, è immediatamente esecutivo e
non è soggetto a controllo ai sensi dell’art. 17 - com-
ma 32 - della legge 15 maggio 1997, n. 127.

Di Carlo

________________________

DELIBERAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
SERVIZI SOCIALI 15 marzo 2001, n. 56

Legge regionale 11 febbraio 1999 n.10 - art.8 -
Interventi in favore dell’infanzia e dell’adolescen-
za. Comune di BITONTO - Piano triennale del-
l’ambito territoriale della Provincia di BARI – 2°
anno - Approvazione e finanziamento progetto
denominato “I MILLE COLORI” Esercizio
finanziario 2000 - cap. 786000 - Residui di stanzia-
mento 1998”.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Omissis

DETERMINA

1. di approvare, ai sensi dell’art. 8 comma 5 della l.r.
11 febbraio 1999 n. 10, la seconda annualità dei
progetto denominato “I mille colori “ presentato
dal Comune di Bitonto, relativo al piano triennale
dell’ambito territoriale della provincia di Bari;
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2. di finanziare il predetto progetto per l’importo di
£ 229.289.614= nell’ambito delle risorse finanzia-
rie assegnate alla Regione Puglia ai sensi della
legge 28 agosto 1997, n. 285 e nei limiti della
quota attribuita dalla Giunta Regionale con deli-
berazione 15 aprile 1999, n. 314 all’ambito terri-
toriale della provincia di Bari;

3. di liquidare e contestualmente pagare al Comune
di Bitonto la somma di £ 229.289.614= a parziale
discarico dell’impegno assunto con deliberazione
della Giunta Regionale 15 aprile 1999, n. 314 -
cap. 786000 - fondi vincolati - esercizio finanzia-
rio 2001 - residui di stanziamento 1998;

4. di autorizzare il Settore Ragioneria all’emissione
del conseguente mandato di pagamento;

5. di disporre, in conformità a quanto stabilito dalla
Giunta Regionale con deliberazione 15 aprile
1999, n. 314, la pubblicazione del presente prov-
vedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

6. di dare atto che l’ente destinatario del presente
provvedimento rientra nella tabella A allegata alla
legge 29 ottobre 1984, n. 720 “Istituzione dei
sistema di tesoreria unica per enti ed organizza-
zioni pubbliche” e successive modifiche ed inte-
grazioni;
Gli adempimenti conseguenti al presente atto sono

demandati all’Ufficio Minori del Settore.
Avverso il presente provvedimento è consentito

ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla
data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il presente atto composto di 3 pagine, redatto in
duplice esemplare, è immediatamente esecutivo e
non è soggetto a controllo ai sensi dell’art. 17 - com-
ma 32 - della legge 15 maggio 1997, n. 127.

Di Carlo

________________________

DELIBERAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
SERVIZI SOCIALI 15 marzo 2001, n. 57

Legge regionale 11 febbraio 1999 n.10 - art.8 -
Interventi in favore dell’infanzia e dell’adolescen-
za. Comune di MODUGNO - Piano triennale del-
l’ambito territoriale della Provincia di BARI – 2°
anno - Approvazione e finanziamento progetto
denominato “ORIENTAMENTO FAMIGLIA”
Esercizio finanziario 2000 - cap. 786000 - Residui
di stanziamento 1998”.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Omissis

DETERMINA

1. di approvare, ai sensi dell’art. 8 comma 5 della l.r.
11 febbraio 1999 n. 10, la seconda annualità del
progetto denominato “ Orientamento famiglia “
presentato dal Comune di Modugno, relativo al
piano triennale dell’ambito territoriale della pro-
vincia di Bari;

2. di finanziare il predetto progetto per l’importo di
£ 86.600.000= nell’ambito delle risorse finanzia-
rie assegnate alla Regione Puglia ai sensi della
legge 28 agosto 1997, n. 285 e nei limiti della
quota attribuita dalla Giunta Regionale con deli-
berazione 15 aprile 1999, n. 314 all’ambito terri-
toriale della provincia di Bari;

3. di liquidare e contestualmente pagare al Comune
di Modugno la somma di £ 86.600.000= a parzia-
le discarico dell’impegno assunto con deliberazio-
ne della Giunta Regionale 15 aprile 1999, n. 314 -
cap. 786000 - fondi vincolati - esercizio finanzia-
rio 2001 - residui di stanziamento 1998;

4. di autorizzare il Settore Ragioneria all’emissione
del conseguente mandato di pagamento;

5. di disporre, in conformità a quanto stabilito dalla
Giunta Regionale con deliberazione 15 aprile
1999, n. 314, la pubblicazione del presente prov-
vedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

6. di dare atto che l’ente destinatario del presente
provvedimento rientra nella tabella A allegata alla
legge 29 ottobre 1984, n. 720 “Istituzione del
sistema di tesoreria unica per enti ed organizza-
zioni pubbliche” e successive modifiche ed inte-
grazioni;
Gli adempimenti conseguenti al presente atto sono

demandati all’Ufficio Minori del Settore.
Avverso il presente provvedimento è consentito

ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla
data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il presente atto composto di 4 pagine, redatto in
duplice esemplare, è immediatamente esecutivo e
non è soggetto a controllo ai sensi dell’art. 17 - com-
ma 32 - della legge 15 maggio 1997, n. 127.

Di Carlo

________________________

DELIBERAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
SERVIZI SOCIALI 15 marzo 2001, n. 58

Legge regionale 11 febbraio 1999 n.10 - art.8 -
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Interventi in favore dell’infanzia e dell’adolescen-
za. Comune di MANFREDONIA - Piano triennale
dell’ambito territoriale della Provincia di FOG-
GIA – 2° anno - Approvazione e finanziamento
progetto denominato “CASA FAMIGLIA SPE-
RANZA - PROGETTO SOLIDALE PER UN
CENTRO INFANZIA”. Esercizio finanziario
2000 - cap. 786000 - Residui di stanziamento
1998”.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Omissis

DETERMINA

1. di approvare, ai sensi dell’art.8 comma 5 della l.r.
11 febbraio 1999 n. 10, la seconda annualità del
progetto denominato “Casa famiglia Speranza -
Progetto solidale per un Centro Infanzia” presen-
tato dal Comune di Manfredonia, relativo al piano
triennale dell’ambito territoriale della provincia di
Foggia;

2. di finanziare il predetto progetto per l’importo di
£ 210.576.500= nell’ambito delle risorse finanzia-
rie assegnate alla Regione Puglia ai sensi della
legge 28 agosto 1997, n. 285 e nei limiti della
quota attribuita dalla Giunta Regionale con deli-
berazione 15 aprile 1999, n. 314 all’ambito terri-
toriale della provincia di Foggia;

3. di liquidare e contestualmente pagare al Comune
di Manfredonia, la somma di £ 210.576.500= a
parziale discarico dell’impegno assunto con deli-
berazione della Giunta Regionale 15 aprile 1909,
n. 314 - cap. 786000 - fondi vincolati - esercizio
finanziario 2001 - residui di stanziamento 1998;

4. di autorizzare il Settore Ragioneria all’emissione
dei conseguente mandato di pagamento;

5. di disporre, in conformità a quanto stabilito dalla
Giunta Regionale con deliberazione 15 aprile
1999, n. 314, la pubblicazione del presente prov-
vedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

6. di dare atto che l’ente destinatario del presente
provvedimento rientra nella tabella A allegata alla
legge 29 ottobre 1984, n. 720 l’istituzione del
sistema di tesoreria unica per enti ed organizza-
zioni pubbliche” e successive modifiche ed inte-
grazioni;
Gli adempimenti conseguenti al presente atto sono

demandati all’Ufficio Minori dei Settore. 
Avverso il presente provvedimento è consentito

ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla

data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il presente atto composto di 4 pagine, redatto in
duplice esemplare, è immediatamente esecutivo e
non è soggetto a controllo ai sensi dell’art. 17 - com-
ma 32 - della legge 15 maggio 1997, n. 127.

Di Carlo

________________________

DELIBERAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
SERVIZI SOCIALI 19 marzo 2001, n. 59

Legge regionale 28 novembre 1983, n.20. Assegna-
zione contributi regionali per l’anno 2000 alle Isti-
tuzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza.
Esercizio finanziario 2001 - Capitolo di spesa
784018. Residui passivi 2000.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Omissis

DETERMINA

1. Di approvare la ripartizione dei contributi per
l’anno 2000, che contestualmente si concedono,
negli importi complessivi indicati nella colonna
13, come ripartiti nelle colonne n. 11 e 12, a favo-
re delle II.PP.A.B. di cui all’allegato “A” facente
parte integrante del presente provvedimento;

2. Di liquidare e pagare a favore delle Istituzioni
Pubbliche di Assistenza e Beneficenza
(II.PP.A.B.) di cui all’allegato “A” le somme
indicate nella colonna 13, per l’importo comples-
sivo di £. 1.736.000.000(unmiliardosettecento-
trentaseimilioni) con imputazione al capitolo
784018 “ Contributi alle IPAB (L.R. 20/83) “ del
bilancio di previsione anno 2001 gestione residui
passivi 2000, a discarico dell’impegno di spesa
assunto con atto dirigenziale n. 371 del
10/10/2000.

3. Di dare atto che i contributi di cui al presente
provvedimento non sono soggetti alla ritenuta
d’acconto disposta dal 2° comma dell’art. 28 del
D.P.R. n. 600/73 in quanto erogati a favore delle
Istituzioni assistenziali non aventi scopo di lucro;

4. Di dare atto che le Istituzioni Pubbliche di Assi-
stenza e Beneficenza beneficiarie dei contributi
non rientrano tra gli enti di cui alla tabella “A”
allegata alla legge 29 ottobre 1984, n. 720 e che
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in quanto enti pubblici sono esonerati dalla pre-
sentazione della certificazione antimafia;

5. Di autorizzare il Settore Ragioneria ad emettere i
mandati di pagamento a favore delle Istituzioni
indicate nell’allegato “A” per gli importi a fianco
di ciascuna indicati nella colonna 13 con quietan-
za del tesoriere dell’ente indicato nella colonna 9;

6. Di non accogliere le istanze di contributo presen-
tate dalle II.PP.A.B., elencate nell’allegato
“B”facente parte integrante del presente provvedi-
mento, per le motivazioni indicate a fianco di cia-
scun ente; 

7. Di disporre, ai sensi dell’art. 6 lettera i) della
L.R. 12.4.1994 n. 13 la pubblicazione del presen-
te provvedimento nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia cosi come disposto dalla delibera-
zione di Giunta Regionale n. 318 del 15 aprile
1999. 

Gli adempimenti conseguenti al presente atto sono
demandati all’Ufficio II.PP.A.B. del Settore. 

Avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla
data di notifica. 

Il presente atto, redatto in duplice esemplare si
compone di n. 4 pagine, è immediatamente esecutivo,
non è soggetto a controllo ai sensi dell’art. 17 - com-
ma 32 - della legge 15 maggio 1997, n. 127.

Di Carlo
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